
Il Mondo in casa 
 
 

Trinitapoli - Il 17 febbraio 2016, le classi terze dell’ Istituto Comprensivo 

“Garibadi - Leone” hanno avuto l’occasione di incontrare il Sig. Francesco 

Mongelli, responsabile della Comunità di Sant’ Egidio (Sede di Bari) 

accompagnato da due giovani collaboratrici.  

L’incontro è iniziato con la presentazione della Comunità che nasce a Roma 

nel 1968 ad opera di Andrea Riccardi. E’ un movimento di laici impegnato a 

livello internazionale nel dialogo ecumenico ed interreligioso, pace e 

solidarietà. E’ presente a Roma, in Italia e in più di 70 paesi di 4 continenti. E’ 

una comunità senza frontiere e senza muri e il suo impegno si esplicita 

nell’amicizia tra persone di culture e nazioni differenti, nell’amicizia e nel 

servizio ai poveri e nel servizio alla pace e all’umanizzazione del mondo 

attraverso iniziative che vedono gli aderenti agire a livello internazionale. 

Il tema dell’ incontro è stato quello dell’attuale fenomeno migratorio, una 

straordinaria ondata che sta interessando tutta l’Europa.  

Si è partiti con la conoscenza che gli alunni avevano delle povertà per poi 

arrivare alle motivazioni che spingono tanta gente a lasciare le proprie case e 

le proprie terre per una vita migliore, sono stati anche analizzati tanti luoghi 

comuni sui migranti e sono stati fatti anche visionare immagini e video che 

mostravano testimonianze drammatiche di immigrati che avevano visto 

morire parenti, bambini ed amici, di medici, di viaggi in condizioni 

difficilissime, di sbarchi in Italia e non solo, di salvataggi e di accoglienza. E’ 

stata anche illustrata l’iniziativa dei corridoi umanitari proposta dalla 

Comunità di S. Egidio ed adottata dal Governo Italiano, che sta permettendo 

ad alcuni migranti di entrare nel nostro Paese senza affrontare viaggi 

disumani e di essere identificati ed accolti.  



In seguito, una delle due ragazze universitarie, volontarie del Movimento 

Giovani per la Pace, un settore della Comunità di Sant’Egidio, ha iniziato il 

suo intervento dicendo di aver conosciuto la Comunità all’ età di 11 anni e 

continua la sua azione di volontariato a fianco dei migranti e dei “poveri” 

della nostra società. Un bel esempio di impegno!    

Alla fine, alcuni alunni hanno fatto domande sulle attività che svolge la 

Comunità, sulle motivazioni che spingono i suoi componenti ad impegnarsi 

per gli altri ed alle difficoltà che incontrano. 

E’ stata una bellissima esperienza perché gli alunni hanno avuto l’onore di 

avere parlato con testimoni diretti che si occupano quotidianamente di ciò 

che si vede in tv, perché sono usciti dal loro piccolo mondo ed hanno 

compreso l’importanza di essere informati su quello che succede intorno a 

loro e perché è stato portato il mondo in casa.  
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